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Oggigiorno sentiamo sempre più spesso parlare di “sviluppo sostenibile” ma a 
pochi è realmente chiaro il significato di questo termine; una denominazione 
così largamente diffusa tanto da perderne i contorni e il valore reale. Parlare di 
sostenibilità è di sicuro complesso ma è altrettanto importante darle rilevanza per 
il nostro presente e futuro, impegnandoci a riflettere su come riuscire a vivere su 
questo nostro pianeta senza distruggere i sistemi naturali da cui traiamo le risorse 
per vivere, tutti, in maniera dignitosa ed equa.

Il Covid-19 ha mostrato i punti deboli dell’attuale modello di sviluppo e ne ha 
accentuato le disuguaglianze. Se l’Italia e l’Europa sembravano avviate verso 
un sentiero di sviluppo sostenibile, la pandemia ha inflitto una battuta di arresto, 
portando a galla le debolezze sociali, economiche e ambientali delle nostre società. 

Nel recente intervento del Presidente dell’ASviS, Pierluigi Stefanini, svolto durante 
un incontro streaming dal titolo Pandemia e Resilienza, citando Papa Francesco 
afferma: “Non possiamo separare l’economico dall’umano soprattutto in una 
fase storica nella quale la pandemia ha messo in crisi tutto il sistema economico 
e sociale. La società italiana ha il dovere di contrastare questa crisi così grave e 
di dare una prospettiva di sviluppo sostenibile e di futuro ai nostri giovani e alle 
persone del nostro Paese”.

Si rende necessario prestare attenzione a ridefinire le politiche per la ripresa 
e agire per un cambiamento che debelli una ricaduta nelle vecchie abitudini che 
hanno portato alla crisi in corso. L’Agenda 2030 delle Nazioni unite, concordata 
da 193 Paesi, può essere usata come mappa per stabilire gli obiettivi di medio-
lungo termine a cui aspirare. Una mappa a cui FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL 
FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ dedica un intero evento in cui CULTURA e 
EDUCAZIONE giocano un ruolo importante - essenziale - come strumento per il 
rinnovamento dei paradigmi economici, sociali e culturali; una rinascita culturale 
che punta a sensibilizzare i cittadini - bambini e bambine, giovani e adulti - ai valori 
della sostenibilità, attraverso il gioco, l’intrattenimento, i linguaggi universali delle arti 
per fare in modo che parole come Reduce, Reuse, Recycle, Green Economy, Blue 
Economy, Circular Economy siano le chiavi di accesso per uno sviluppo davvero 
sostenibile. FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ, 
sostenuto da tante realtà in network, nel suo progetto triennale, che ha vinto l’Avviso 
Pubblico Estate Romana 2020-2021-2022, vuole raccontare e sensibilizzare in 
modo concreto alla sostenibilità diventando, stagione dopo stagione, un unico 
grande contenitore in grado di coinvolgere sempre più associazioni e cittadini 
con l’obiettivo di far diventare Roma, la sua Città Metropolitana e la Regione 
Lazio, territori all’avanguardia nell’attenzione, cura e rispondenza ai contenuti 
dell’economia circolare e nella promozione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile del pianeta. 

Stefano Bernardini - Presidente Associazione Sportiva Dilettantistica SUNRISE1
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FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTI-
VAL DELLA SOSTENIBILITÀ è un grande 
contenitore di appuntamenti che si pone 
l’obiettivo di diffondere, in un pubblico 
più eterogeneo possibile e in particolare 
tra i giovani, per mezzo di attività green 
& educational, la musica, l’informazione 
e la didattica laboratoriale e formativa, i 
concetti di “sviluppo sostenibile” in cui 
sono racchiusi l’equilibrio dinamico tra 
qualità dell’ambiente, sviluppo econo-
mico, equità sociale e dove solo la CUL-
TURA può costituire il minimo comune 
denominatore che consente di integrare 
economia, società e ambiente per uno 
sviluppo sostenibile del pianeta.

Il progetto triennale si propone così di 
illustrare e spiegare in modo ludico e di-
vertente qual è il modo più corretto per 
riciclare e riusare i rifiuti; di evidenziare 
i percorsi “virtuosi” che alcune Aziende 
di settore hanno attuato per riportare in 
vita il vetro, la plastica e la carta, difen-
dendo l’ambiente, “rendendo risorsa” e 
riportando a nuova vita i materiali usa-
ti, creando economia e posti di lavoro; 
di rafforzare la conoscenza e l’utilizzo 
delle nuove fonti d’energia alternative 
e rinnovabili - sole, mare, vento - meno 
inquinanti, che sostituiscano la perico-
losa energia del fossile e del nucleare, 
(d’altronde è un obbligo civile da perse-
guire per risparmiare le materie prime 
e salvaguardare il pianeta); di approfon-

dire i concetti di “smart city; di sensi-
bilizzare le “Governance” a sostenere 
il passaggio dalla green economy alla 
blue economy e il pubblico e i parteci-
panti alla miglior comprensione dei con-
cetti di economia circolare e sviluppo 
sostenibile del pianeta, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità della vita, oggi e 
per le generazioni future; a comportarsi 
sempre con senso civico, nel rispetto del 
proprio territorio urbano e dell’ambiente 
che ci circonda; e, infine, a promuovere 
l’AGENDA 2030 per lo SVILUPPO SOSTE-
NIBILE.
Ci proponiamo, nel nostro piccolo, di 
continuare a creare una vera CULTURA 
DELLA SOSTENIBILITÀ.

È infatti dal lontano 2010 che diverse 
Associazioni, Imprese e Federazioni 
hanno deciso di fare network ponendo 
su ogni progetto il cappello “FAI LA 
DIFFERENZA, C’È...”, lanciando sta-
gione dopo stagione, diverse iniziative. 
Ecco così che il PROGRAMMA FAI LA 
DIFFERENZA, C’È... pone la sua egida 
su IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ 
per fare la differenza dal punto di vista 
artistico e culturale, dedicandosi allo 
sviluppo e alla promozione della cultura 
della sostenibilità.

Dal 10 Luglio al 19 Settembre a Roma 
una straordinaria eco-festa diffusa e 
itinerante con artisti del riciclo, startup 

dell’innovazione e artigiani del riuso, 
incontri e laboratori, teatro e musica, 
show cooking del recupero, conferenze 
e workshop per promuovere la cultura 
della sostenibilità. Un grande conte-
nitore di appuntamenti che parte dal 
Centro Commerciale Euroma2, viene poi 
ospitato nella splendida cornice del Par-
co degli Scipioni a “La Città in Tasca”; 
passa per Esposizioni nella Serra del Pa-
lazzo delle Esposizioni, entra all’interno 
di Palazzo Brancaccio e si conclude al 
Parco Centrale del Lago dell’Eur - Zat-
tera Cythera. 

Con “FAI LA DIFFERENZA” vogliamo far 
riflettere, meravigliare, incuriosire, sti-
molare la voglia di cimentarsi in nuovi 
percorsi creativi; raccontare che con gli 
oggetti considerati rifiuti, recuperando-
li, riusandoli e riciclandoli si può “FARE 
ARTE e CULTURA”. Riutilizzare e ricicla-
re, parole e concetti chiave più che mai 
attuali: una bottiglia di plastica che di-
venta scultura, una lattina di acciaio che 
diventa lampada, una vecchia ruota che 
si fà ornamento; un cassetto che diventa 
chitarra elettrica; alcuni pallet in legno 
che si trasformano in oggetti d’arredo 
e design. Tutto può essere riutilizzato! 
Ci vuole solo tanta fantasia e un pò di 
impegno! 

Fai la differenza, c’è...
il Festival della
Sostenibilità
UN PROGETTO TRIENNALE
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Organizzazione

info / chi siamo

CONTATTI
eventi@failadifferenza.com
Mobile +39 349 7557593
Telefono +39 06 41735010
Fax +39 06 45220487

Associazione Sportiva Dilettantistica di Promozione 
Culturale, Sportiva, Ludica ed Ecologista Sunrise 1
L’Associazione nasce nell’Aprile 2003 per promuovere e 
sviluppare iniziative dai “concept e format” diversi che uniscono 
sport, cultura, gioco educativo ed ecologia consentendo di 
superare i disagi sociali del territorio e lanciare idee innovative in 
linea con gli scopi e le finalità dello statuto.
info@sunrise1.it

Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Il Clownotto è un’Associazione che realizza e propone progetti, 
eventi e spettacoli, dedicati ai bambini e alle famiglie. Le attività 
sono rivolte al mondo della Scuola, delle Istituzioni, degli Enti e 
delle Aziende con produzioni consolidate oppure, interpretando 
le specifiche esigenze, mediante la proposta di progetti, eventi e
percorsi educativi.
www.clownotto.it
 

Arciragazzi Comitato di Roma ODV
È un’Associazione educativa a carattere nazionale il cui obiettivo 
è rivolto alla valorizzazione della cultura dell’infanzia. Con 
Comitati e Circoli, distribuiti in tutte le regioni italiane, l’Arciragazzi 
Comitato di Roma ODV è presente sul territorio romano 
proponendo attività e progetti nei diversi Municipi.
www.arciragazzi.org
 

Creare e Comunicare
Web & Communication Agency
L’Agenzia opera a tutto campo dalla consulenza marketing 
all’ideazione di iniziative ed eventi sportivi e culturali; dalla 
realizzazione e gestione di campagne pubblicitarie alla 
promozione di idee e prodotti; dall’utilizzo creativo dei nuovi 
mezzi di comunicazione all’attività di P.R. Un ciclo produttivo 
che offre servizi integrati che uniscono, ai requisiti della velocità 
di realizzazione e della competitività dei costi, estro, fantasia e 
creatività.
www.creareecomunicare.com

SunnyWay Team Building  
Team building, eventi e viaggi incentive motivazionali in Italia e 
in Europa. Da oltre 20 anni SunnyWay Team Building offre la 
sua creatività alle aziende che vogliono motivare il personale e 
promuovere la crescita del gruppo, realizzando eventi efficaci e 
d’impatto.
www.sunnywayteambuilding.com 

Arciragazzi Comitato Regionale Lazio
L’Arciragazzi Comitato Regionale Lazio si impegna 
autonomamente a fianco di singoli cittadini e di altre 
organizzazioni attive sul piano locale, nazionale e mondiale per 
una società basata su un equilibrato rapporto uomo - natura; un 
uso più razionale ed una ripartizione più equa delle risorse naturali 
ed umane nel mondo ed una struttura di relazione internazionale 
fondata sulla cooperazione e sul rifiuto della guerra; un modello di 
sviluppo economico orientato in senso ecologico; una democrazia 
dei diritti politici, civili e sociali; l’attuazione e l’ulteriore estensione 
della CARTA DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLA CONVENZIONE 
ONU SUI DIRITTI DELL’INFANZIA.
arciragazzilazio@gmail.com

failadifferenza.com
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Che cos’è 
l’AGENDA
2030

1 Povertà zero
sconfiggere la povertà

2 Fame zero
porre fine alla fame e raggiungere una sicurezza alimentare

3 Salute e benessere
garantire a tutti il diritto alla salute

4 Istruzione di qualità
garantire a tutti il diritto all’istruzione di qualità

5 Uguaglianza di genere
raggiungere la parità di genere e l’autodeterminazione delle donne

6 Acqua pulita e igiene
garantire a tutti l’accesso a una fonte di acqua potabile

7 Energia pulita e accessibile
produrre e garantire energia pulita e sostenibile

8 Lavoro dignitoso e Crescita economica
fare in modo che la crescita economica sia duratura

9 Industria, Innovazione e Infrastrutture
promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile

10 Ridurre le disuguaglianze
ridurre le disuguaglianze tra i Paesi ricchi e i Paesi poveri

11 Città e Comunità sostenibili
rendere le città più sicure, sostenibili e inclusive

12 Consumo e Produzione responsabili
introdurre modelli responsabili di produzione e di consumo

13 Agire per il clima
intervenire e adottare misure urgenti per contrastare i cambiamenti climatici

14 La Vita sott’acqua
tutelare la vita marina

15 La Vita sulla Terra
tutelare la vita sulla terraferma

16 Pace, Giustizia e Istituzioni forti
garantire pace e giustizia

17
Partnership per gli Obiettivi
incoraggiare la collaborazione internazionale

I 17 OBIETTIVI

FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ 
persegue e perseguirà, in questo percorso triennale per il 2020-2021-
2022, l’obiettivo di promuovere la cultura della sostenibilità attraverso 
un’iniziativa che punta a costruire un evento “accreditato” nei confronti 
delle Istituzioni che non possono più restare insensibili di fronte alla 
partecipazione dei cittadini che manifestano sempre più attenzione alla 
tematica dello sviluppo sostenibile. Chi scopre FAI LA DIFFERENZA, 
C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ e le attività sposa i con-
cetti della sostenibilità che si traducono in riflessione e comportamenti 
che non restano fine a se stessi ma che al contrario diventano parte 
della vita di ognuno: un’esperienza che diventa stile di vita, che con-
sente di coinvolgere la società civile e di renderla più consapevole.

Consumiamo troppo, mangiamo troppo, buttiamo troppo. Soprattutto 
viviamo nella convinzione che sia possibile una crescita infinita in un 
luogo, qual è il nostro pianeta, finito, ignorando limiti ed entropia. Bi-
sogna cambiare paradigma. La crescita è un affare redditizio solo a 
patto di farne sopportare il peso e il prezzo alla natura, alle generazioni 
future, alla salute dei consumatori, alle condizioni di lavoro degli operai 
e, soprattutto, ai Paesi del Terzo Mondo. Oggi, tuttavia, dopo il 25 Set-
tembre 2015 qualcosa è cambiato: l’Assemblea Generale dell’ONU ha 
adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un nuovo quadro di 
riferimento globale per riorientare l’umanità verso un cammino soste-
nibile che è stato elaborato a seguito della Conferenza delle Nazioni 
Unite sullo Sviluppo Sostenibile tenutasi a Rio de Janeiro, Brasile, nel 
Giugno 2012, in un processo durato tre anni e che ha impegnato milio-
ni di persone e migliaia di attori in tutto il mondo.
Al centro dell’Agenda 2030 ci sono i 17 Obiettivi per lo Sviluppo Soste-
nibile (OSS). Gli OSS - universali, trasformazionali e inclusivi - descri-
vono le maggiori sfide dello sviluppo per l’umanità e che interagiscono 
in modo trasversale in cinque aree: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace 
e Partnership. Per ognuna di queste Aree si prevedono scelte declinate 
in obiettivi strategici nazionali, specifici per la realtà italiana e comple-
mentari ai 169 target dell’Agenda 2030, mentre nell’area Partnership 
interventi e obiettivi ricalcano le indicazioni del Documento triennale di 
programmazione ed indirizzo previsto dalla Legge 125/2014. In questi
termini quella della decrescita deve essere una rivoluzione, un sovver-
timento totale per compiere quel salto di qualità che conserverebbe il 
pianeta e noi stessi nel pianeta.

È per questo che in FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DEL-
LA SOSTENIBILITÀ daremo massima attenzione alla promozione - al 
pubblico, ai partecipanti, ai visitatori - dell’AGENDA 2030 per lo SVI-
LUPPO SOSTENIBILE il programma d’azione per le persone, il piane-
ta e la prosperità sottoscritto nel Settembre 2015 dai governi dei 193 
Paesi membri dell’ONU, che prevede 17 obiettivi che, in modo ludico e 
tuttavia educational, andremo a raccontare, spiegare, illustrare durante 
l’iniziativa; un’iniziativa PLASTIC FREE per un impegno concreto per 
ridurre l’uso quotidiano della plastica che pone sempre più in pericolo 
l’ambiente e l’intero ecosistema e per dimostrare che un mondo più 
eco sostenibile SI PUÒ FARE!
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QRCODE
DELLEATTIVITÀ

scopri di più
contesteco.com

scopri di più
Contesteco Exhibition

scopri di più
Eco Festa del
Festival della Sostenibilità

scopri di più
Format Talk Da 20 a 30

- S C A N  M E -

9:21

S C A N

- S C A N  M E -
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CALENDARIO
DELLEATTIVITÀ
CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
Da Sabato 10 Luglio a Domenica 12 Settembre 2021
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo 
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 1 
tutti i giorni - dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa
Esposizione delle opere di CONTESTECO, il 
contest d’arte e design sostenibile + eco del web.
CONTESTECO, l’esposizione e contest d’arte e design 
sostenibile +eco del web, è una sfida di design artistico 
che si propone di coinvolgere artisti e appassionati 
d’arte che hanno potuto raccontare, grazie alle proprie 
capacità creative, i contenuti della sostenibilità. 

Concept di questa stagione: 
INFERNO, PURGATORIO E PARADISO: 
SCENARI ATTUALI E FUTURI DI TRANSIZIONE, 
VERSO UNA RI-EVOLUZIONE SOSTENIBILE. 
A 700 anni dalla morte di Dante Alighieri Contesteco 
rende omaggio al sommo poeta e al poema allegorico-
didascalico della Divina Commedia che lo ha reso 
immortale. Le opere partecipanti tracciano percorsi 
creativi che delineano il processo di transizione che, 
come nelle 3 cantiche INFERNO, PURGATORIO e 
PARADISO, punta al raggiungimento di un’ecologia 
di pensiero per restituire alla Natura il suo posto, al 
Pianeta le sue ricchezze e all’Uomo una migliore 
qualità di vita.

Vernissage CONTESTECO 
Sabato 10 Luglio 2021 - ore 16.00
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 0 
c/o spazio interviste ON AIR

Da Sabato 10 Luglio a Domenica 12 Settembre 2021
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 0 
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa
CLIMATE CHANGE
L’installazione e opera d’urban art multimediale 
CLIMATE CHANGE, del giovane Videomaker Federico 
Tabacchino, prende spunto dalle interviste realizzate 
in “Message in a box” nell’edizione 2020 del Festival: 
uno spazio “videobox” dove bambini, ragazzi e adulti 
hanno potuto esprimere pensieri, opinioni, idee o porre 
domande sui contenuti dello sviluppo sostenibile e 
sulla tutela dell’ambiente. Oggi, in Climate Change, le 
interviste - mixate con le immagini scelte dal navigatore 
oceanico Salvatore Magri nel vasto repertorio di Arctic 
Sail Expeditions Italia - diventano arte da vedere 
e ascoltare, per riflettere sui cambiamenti climatici 
che sconvolgeranno il pianeta e graveranno sulle 

generazioni future e, soprattutto, per sensibilizzare le 
“Governance” a trovare le soluzioni appropriate nel più 
breve tempo possibile.

Da Sabato 17 Luglio a Domenica 12 Settembre 2021
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 1 
tutti i giorni - dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa
CONTESTECO EXHIBITION
In questo periodo, oltre agli artisti e/o appassionati d’arte 
che avranno partecipato al contest per promuovere la 
cultura della sostenibilità, molti artisti emergenti e non 
presenteranno - fuori concorso - alcune opere d’arte e 
di design dedicate ai concetti di transizione ecologica, 
riciclo creativo e difesa dell’ambiente.

Vernissage CONTESTECO EXHIBITION 
Sabato 17 Luglio 2021 - ore 16.00
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 0 
c/o spazio interviste ON AIR

Da Lunedì 19 Luglio a Sabato 31 Luglio 2021
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 0 
e in diretta streaming sui canali social del Festival
http://www.facebook.com failadifferenzasostenibilita
tutti i giorni dalle ore 16.00 alle ore 18.00 circa
FORMAT TALK DA VENTI A TRENTA
Nel Talk DA VENTI A TRENTA, un coordinatore / 
conduttore calendarizzerà ogni giorno interviste a 
esperti di settore - giornalisti, imprenditori, manager; 
personaggi del mondo della scienza, della cultura 
e della società civile - per illustrare attraverso le loro 
esperienze e i loro racconti, gli obiettivi dell’Agenda 
2030 per lo SVILUPPO SOSTENIBILE.

Sabato 24 e Domenica 25 Luglio 2021
c/o Centro Commerciale Euroma2
Viale Cristoforo Colombo
angolo Viale Oceano Pacifico, 83 - PIANO 0 
dalle ore 10.30 alle 13.30 e dalle ore 15.00 alle ore 
19.00 circa
L’ECO-FESTA DEL FESTIVAL 
Un weekend dedicato alla sostenibilità, in cui vengono 
presentate idee, soluzioni, aziende, organizzazioni e 
realtà del territorio legate al mondo della filosofia e della 
cultura sostenibile; Federazioni e Associazioni che 
raggruppano e rappresentano il meglio del settore delle 
rinnovabili, del riciclo e dell’artigianato sostenibile. Una 
kermesse nella quale artisti, artigiani, start up, imprese 



16



17

CALENDARIO
DELLEATTIVITÀ
CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
innovative di settore, potranno farsi conoscere dal largo 
pubblico, illustrando la propria attività, per promuovere i 
prodotti e/o le buone prassi che consentano di diffondere 
e sensibilizzare i cittadini sui temi del recupero, riuso e 
riciclo, nel rispetto dell’ambiente; delle fonti d’energia 
pulite e rinnovabili e della conoscenza dei concetti di 
uno “sviluppo sostenibile del pianeta”, dell’economia 
circolare e dell’Agenda 2030.

Un evento dedicato sia agli adulti che alle bambine e ai 
bambini e ai giovani, con tante iniziative in programma! 
Partendo dagli espositori artisti o appassionati dell’arte 
del riciclo, passando per gli artigiani e le startup con cui 
organizzeremo laboratori, atelier e workshop; incontri, 
racconti e interviste.

In particolare durante le giornate dell’Eco-Festa del 
Festival dalle ore 10.30 alle ore 13.30 e dalle ore 
15.00 alle ore 19.00
nei diversi FAB/LAB POINT DELLA SOSTENIBILITÀ 
si prevede
- nel Fab/Lab “Messagge in a Box”, realizzazione 
de La Fiaba della Sostenibilità. Partecipa alla 
creazione della Fiaba sulla Sostenibilità, un’esperienza 
“transmediale”, coinvolgente e unica nel suo genere, 
che consentirà di ottenere un’opera prima collettiva e 
innovativa che utilizza tutti i linguaggi dell’arte e tutti i 
canali disponibili - sia online che offline.
- nel Fab/Lab dello storytelling, artisti, artigiani, 
imprenditori delle start up si confronteranno per parlare 
della loro idea di innovazione, di economia circolare e 
di sviluppo sostenibile, di salute e benessere, di qualità 
della vita, raccontandosi al microfono di giornalisti e 
rispondendo alle domande del pubblico.
- nel Fab/Lab del riciclo creativo e itinerante, in ogni 
spazio dedicato agli artigiani/artisti, si svolgeranno - nel 
rispetto di un palinsesto ben definito - dei laboratori 
e degli atelier di riciclo creativo, che guideranno il 
pubblico alla scoperta dei segreti del riciclo artigianale 
e artistico.

“Padrone di casa e guida” per il pubblico un personaggio 
ormai molto conosciuto e davvero particolare CICO 
RICICLO, che condurrà - con la splendida “mise” 
realizzata dall’Artista Roberto De Francisci - i 
partecipanti, gli spettatori o solo curiosi nei diversi spazi 
e attività di questo evento. Insieme a CICO RICICLO, 
consigli, giochi e animazioni per vivere in un mondo più 
sostenibile.

NOTA BENE! L’accesso alle iniziative previste nel 
Centro Commerciale Euroma2 sono regolate nel 
rispetto delle normative anti Covid poste in campo 

dalla Direzione del Centro Commerciale Euroma2. Per 
ricevere maggiori informazioni è possibile inviare un’e-
mail a eventi@failadifferenza.com

30 Agosto 2021
c/o Terrazza Caffarelli - Campidoglio
dalle ore 11.00 alle ore 12.30 circa
Conferenza stampa congiunta
A.S.D. SUNRISE 1 e ARCIRAGAZZI Comitato di 
ROMA presentano
FAI LA DIFFERENZA, C’È… il FESTIVAL della 
SOSTENIBILITÀ e LA CITTÀ IN TASCA - cultura, 
spettacolo, gioco con i bambini e i ragazzi di Roma

NOTA BENE! L’accesso alla conferenza stampa sarà 
gestito nel pieno rispetto delle normative anti Covid 
prevedendo la partecipazione fino ad un limite massimo 
di persone, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com

Dal 3 al 12 Settembre 2021
LA CITTÀ IN TASCA, storica manifestazione 
dell’Arciragazzi Roma dedicata ai bambini e 
alle bambine di Roma e Provincia ospita nel 
Parco degli Scipioni in Via di Porta Latina, 10 
FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL della 
SOSTENIBILITÀ.

Dal 3 al 12 Settembre 2021
c/o Parco degli Scipioni
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Tutti i giorni - dalle ore 17.00 alle ore 19.00
- nel Fab/Lab “Messagge in a Box” - prenota e 
partecipa alla creazione de La Fiaba della Sostenibilità, 
un’esperienza “transmediale”, coinvolgente e unica 
nel suo genere, che consentirà di ottenere per il 2021 
un’opera prima collettiva e innovativa che utilizza tutti i 
linguaggi dell’arte e tutti i canali disponibili - sia online 
che offline.
- nel Fab/Lab “il Cantiere delle Recycled Car” - 
prenota, progetta e crea una Recycled Car che potrà 
partecipare Domenica 12 Settembre alla “Recycled 
Car Race” - Trofeo Euroma2. Scopri visitando sul sito 
failadifferenza.com la sezione dedicata.

NOTA BENE! L’accesso allo spazio sarà gestito nel 
pieno rispetto delle normative anti Covid prevedendo 
la partecipazione fino ad un limite massimo di bambine 
e persone, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com
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Venerdì 3 Settembre 2021 - ore 20.00 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Rappresentazione laboratoriale/teatrale con musica 
alla scoperta degli strumenti riciclati con cui i NO 
FUNNY STUFF eseguono il loro sound.
I NO FUNNY STUFF salutano i partecipanti e gli spettatori 
con musica realizzata con strumenti riciclati. Il sound 
della Jug Street Band italo/americana sorprende sempre 
con i suoi bizzarri strumenti fatti in casa con contenitori di 
fortuna, manici di scopa, seghe, assi per lavare i panni, 
pentole, lattine, innaffiatoi da giardino e quant’altro. Il 
loro genere è una esplosiva miscela di Country Blues, 
Ragtime, Early Swing anni ’20/’30, Vaudeville, Bluegrass 
e Skiffle.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo l’ingresso fino 
ad un limite massimo di bambini, con prenotazione 
obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Sabato 4 Settembre 2021 - ore 20.00 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
A cura dell’Associazione Il Clownotto
Narrazione per giocare col teatro imparando e 
divertendosi dal titolo “Storia di un albero”
Come si riconoscono le stagioni? Gli animali cosa fanno 
quando piove o nevica o fa un gran caldo? Perché le 
piante perdono il loro vestito di foglie in autunno? Lino 
Nocciolino, un giovane albero che vive in mezzo ad 
un bosco, cerca di rispondere a tutte queste domande, 
raccontandoci le sue storie e le sue avventure. Uno 
spettacolo coinvolgente con canti, balli e giochi teatrali con 
protagoniste le stagioni, raccontate ai bambini attraverso 
le piante, gli animali e le variazioni atmosferiche. Per 
giocare col teatro imparando e divertendosi.

NOTA BENE! L’accesso allo spazio sarà gestito nel pieno 
rispetto delle normative anti Covid prevedendo l’ingresso 
fino ad un limite massimo di bambini, con prenotazione 
obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com

Domenica 5 Settembre 2021
c/o Esposizioni - Serra del Palazzo delle Esposizioni
Scalinata di Via Milano 9/a - Municipio Roma I
dalle ore 16.00 alle ore 18.30 circa
RE COOK SHOW - Incontri con show cooking a 
conclusione del contest FAI LA DIFFERENZA, 
RECUPERA E RICICLA IN CUCINA
Sotto lo sguardo benevolo della Direttrice Anna 
Maria Palma e dello Chef Alessio Guidi della Scuola 
di Cucina TuChef, chef, food blogger, appassionati di 
cucina, che hanno presentato durante il contest FAI LA 
DIFFERENZA, RECUPERA E RICICLA IN CUCINA, 
ricette in linea con i requisiti che, scelte da una giuria 
di esperti, saranno state poi votate dalla community 
facebook, saranno convocati a preparare in diretta i 
loro piatti, raccontando la scelta delle pietanze.

Il concept 2021 di FAI LA DIFFERENZA! RECUPERA 
e RICICLA IN CUCINA è 150 ANNI - UN “CAPITALE” 
DI TRADIZIONI per festeggiare i 150 anni dalla 
proclamazione di Roma come Capitale d’Italia e i 160 
anni dalla sua Unità. Tutti i partecipanti hanno potuto 
reinterpretare i piatti più noti della tradizione romana, 
elaborando “proposte fusion” che tenessero conto 
delle proprie tradizioni ed esperienze - locali o regionali 
- creando così una nuova ricetta “Made in Italy” che 
unisca i sapori di Roma Capitale con le sfumature dei 
territori. Il contest si propone di ripercorrere la cultura 
gastronomica di Roma: tra storie, fusioni, prospettive. 
Un’analisi sui cambi di stile tra i tavoli della convivialità 
romana, con un occhio all’importanza di guardare 
alla sostenibilità e al recupero di ingredienti semplici 
quale paradigma contemporaneo del cambiamento. 
Una cucina fatta di pietanze popolari, ricavate da una 
terra molto fertile e produttiva, destinate a soddisfare le 
esigenze energetiche dell’uomo impegnato nel lavoro 
nei campi e spesso consumate nell’ambito di una o al 
massimo due sedute alimentari quotidiane.
I piatti della cucina romana nascono dalla sapiente 
inventiva delle generazioni passate nel valorizzare il 
famoso quinto quarto: dopo che i due quarti posteriori 
e anteriori erano stati distribuiti alle mense degli 
aristocratici, ciò che rimaneva andava al popolino che 
poteva acquistarlo con due soldi; schiettezza e povertà 
di ingredienti, ma segno di vera e autentica vitalità 
e inventiva popolare. La ricetta reinterpretata sarà 
associata a un sonetto romanesco.

NOTA BENE! L’accesso a Esposizioni sarà gestito nel 
pieno rispetto delle normative anti Covid prevedendo 
l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e 
persone, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com
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Mercoledì 8 Settembre 2021 - ore 20.00 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Drammatizzazione teatrale con attori e pupazzi dal titolo
“Storie da cucinare”
A cura dell’Associazione Il Clownotto
Le fate di tutto il mondo si incontrano per un grande raduno annuale 
e come in ogni convegno che si rispetti ci sarà un gustosissimo 
pranzo! Ma chi si assumerà la responsabilità di preparare un banchetto 
adatto a delle fate così attente al cibo sano? Ma naturalmente lo 
chef Mestolone!!!  Che è proprio il cuoco personale delle fate. La 
preparazione delle pietanze, che avviene in una coloratissima e 
fantasiosa cucina, è uno spunto per ricordare e associare i vari 
ingredienti e le varie portate a mille fiabe. Preparando i fagioli il suo 
pensiero e la sua fantasia non possono non andare alla storia di 
Jack il fagiolo magico; parlando di dolci non si può non ricordare 
la casetta di marzapane della strega di Hansel e Gretel; le carni 
sono spunto per elencare il pasto che il Gatto e la Volpe consumano 
all’Osteria del Gambero Rosso nella fiaba di Pinocchio e tanto altro 
in continuo alternarsi di voli fantastici ad azioni strettamente legate 
all’arte culinaria. La ricchezza dei materiali rendono lo spettacolo 
un’esplosione di colori e fantasia con un’attenzione particolare alla 
comunicazione del mangiare sano e naturale.
NOTA BENE! L’accesso allo spazio sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite 
massimo di bambini, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com

Sabato 11 Settembre 2021 - ore 16.30 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Nello spazio Cantiere delle Recycled Car
RE CAR GAMES per la conquista della pole position
I Re Car Games sono un percorso di “sfide a sorpresa sull’Agenda 
2030”, con il quale sarà definita, in base al punteggio ottenuto, 
la griglia di partenza della RECYCLED CAR RACE 2021 che 
assegnerà ai Green Team diversi Jolly/Bonus da utilizzare nel Grand 
Prix di Domenica 12 Settembre.

NOTA BENE! L’accesso è riservato ai Green Team iscritti e 
partecipanti alla Recycled Car Race - Trofeo Euroma2 - 2021.

Sabato 11 Settembre 2021 - ore 20.00 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Storia con drammatizzazione teatrale dal titolo 
Come fu che l’arcobaleno
A cura dell’Associazione Il Clownotto
Il mondo è tutto bianco e nero. Il cielo, il mare, il sole... cosa è 
successo? È stato Mangiacolori, uno strano animale che somiglia 
ad un pappagallo... No, forse un tucano, che si ciba di colori. Ma la 
natura è inarrestabile... il Sole grigio si innamora della Luna bianca 
e diventa tutto rosso dall’emozione, il loro matrimonio fa nascere 
il rosa, dalla gioia il Sole rosso salta in alto... fino a mezzogiorno 
e diventa giallo! La storia continua finchè tutti i colori tornano a 
splendere sulla Terra. Mangiacolori che ha una vista poco sviluppata 

ma un olfatto infallibile, ogni tanto, attratto dagli odori dei colori che 
vanno nascendo, entra in scena ma, con l’aiuto dei bambini, viene 
sempre ingannato e respinto. L’attore va via via pennellando su un 
foglio i colori fino a formare un arcobaleno che verrà alla fine offerto 
a Mangiacolori... ed è per questo che l’arcobaleno dura nel cielo 
pochi minuti... è Mangiacolori che a causa di quell’antico patto vola 
in cielo e lo mangia facendolo sparire!

NOTA BENE! L’accesso allo spazio sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite 
massimo di bambini, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com

Domenica 12 Settembre 2021
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
dalle ore 17.00 alle ore 19.00
RECYCLED CAR RACE - TROFEO EUROMA2
Scopri di più su 
https://www.failadifferenza.com/eventi/recycled-car-race-2021
Domenica 12 Settembre 2021 - ore 20.00 circa
c/o Parco degli Scipioni ne LA CITTÀ IN TASCA 
Via di Porta Latina, 10 - Municipio Roma I
Rappresentazione laboratoriale/teatrale con musica alla 
scoperta degli strumenti riciclati con cui i RICICLATO CIRCO 
MUSICALE eseguono il loro sound.
La band propone una musica di ispirazione decisamente “old time”, 
tra grandi successi “pop” e tradizionali melodie internazionali, 
contaminata dall’energia tipica della World Music e del Reggae. A 
rendere unica la loro performance sono i loro strumenti, interamente 
“home made”, realizzati con oggetti presi in garage o in cucina, tra 
scope in legno e vecchi recipienti dismessi in plastica. 

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle 
normative anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite 
massimo di bambini, con prenotazione obbligatoria all’e-mail 
prenotazioni@failadifferenza.com

Mercoledì 15 Settembre 2021 - ore 10.00
Palazzo Brancaccio 
Viale del Monte Oppio, 7 - Municipio Roma I  
Incontro/workshop LE BUONE RE-AZIONI
Le Associazioni in network hanno sentito infatti l’esigenza di 
offrire - oltre alle iniziative green & educational, ludico/sportive e 
culturali, realizzate nel contesto del progetto Fai la differenza, c’è... il 
Festival della Sostenibilità, uno spazio di confronto e riflessione per 
comprendere meglio cosa voglia dire oggi SVILUPPO SOSTENIBILE 
e ECONOMIA CIRCOLARE, attraverso esperienze, storie e 
racconti concreti, che possano narrare il presente e il futuro di chi 
opera verso le direzioni dello sviluppo sostenibile e dell’economia 
circolare. L’incontro/workshop Le BUONE RE-AZIONI, si propone 
di promuovere un CAMBIAMENTO CULTURALE nello stile di vita di 
tutti i giorni e di comprendere meglio gli obiettivi dell’Agenda 2030. 
Questa stagione il confronto riguarderà contenuti molto attuali e si 
parlerà di futuro, di economia circolare e sviluppo sostenibile dopo 
l’esperienza del Coronavirus, con un occhio attento verso l’Agenda 
2030.
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Nel contesto dell’incontro/workshop
LE BUONE RE-AZIONI
INTERVENTO/MONOLOGO A IMPATTO AMBIENTALE ZERO
MI ABBATTO E SON FELICE di e con
DANIELE RONCO
Produzione Mulino ad Arte
L’artista/attore Daniele Ronco pedala in sella a una vecchia 
Bianchi, generando l’energia necessaria per alimentare le 
luci che illuminano il suo spazio scenico.
Questo monologo ha vinto 4 premi tra cui l’Anello Verde come 
migliore monologo green&smart nazionale.

A seguire
- consegna dei riconoscimenti agli artisti e appassionati di 
riciclo creativo che hanno partecipato a CONTESTECO, il 
concorso d’arte e design sostenibile più eco del web 

- consegna dei riconoscimenti alle startup più creative e innovative 
che hanno partecipato al Festival della Sostenibilità - oggi Premio 
Rinnovabili.it 2021.

NOTA BENE! L’accesso al workshop sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite 
massimo di bambini e persone, con prenotazione obbligatoria all’e-
mail prenotazioni@failadifferenza.com

Sabato 18 Settembre 2021
c/o Zattera Cythera - Parco Centrale del Lago dell’EUR di Roma 
Viale Umberto Tupini - Municipio Roma IX
Tour pomeridiano > Partenza da desk mobile alle ore 16.00*
EURIENTEERING con l’Associazione Artefacto 
L’accesso alla passeggiata/tour sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo la partecipazione fino ad un 
limite massimo di 12 persone a tour, con prenotazione obbligatoria 
all’e-mail info@artefactoroma.it. I partecipanti - nel rispetto delle 
normative anti-Covid poste in atto dall’Associazione Artefacto che 
curerà le passeggiate/tour - riceveranno radioauricolari sanificate con 
cuffiette monouso per non creare - durante la visita - assembramenti 
e mantenere la distanza minima di 1 metro. I membri del gruppo 
inoltre dovranno indossare sempre la mascherina coprendo naso 
e bocca.

Domenica 19 Settembre 2021
c/o Zattera Cythera - Parco Centrale del Lago dell’EUR di Roma 
Viale Umberto Tupini Municipio Roma IX
Tour mattutino > Partenza da desk mobile alle ore 11.00*
EURIENTEERING con l’Associazione Artefacto 
L’accesso alla passeggiata/tour sarà gestito nel pieno rispetto 
delle normative anti Covid prevedendo la partecipazione fino ad un 
limite massimo di 12 persone a tour, con prenotazione obbligatoria 
all’e-mail info@artefactoroma.it. I partecipanti - nel rispetto delle 
normative anti-Covid poste in atto dall’Associazione Artefacto che 
curerà le passeggiate/tour - riceveranno radioauricolari sanificate con 
cuffiette monouso per non creare - durante la visita - assembramenti 
e mantenere la distanza minima di 1 metro. I membri del gruppo 
inoltre dovranno indossare sempre la mascherina coprendo naso 
e bocca.

*NOTA BENE! L’EURIENTEERING TOUR prevede che il gruppo 
sia composto da un massimo di 12 persone. Per partecipare è 
dunque obbligatorio prenotarsi inviando un’e-mail all’indirizzo 
info@artefactoroma.it con oggetto EURIENTEERING TOUR e 
attendere la conferma via e-mail. Vi preghiamo di indicare per 
ogni partecipante: Nome e Cognome - Data e Orario della visita 
scelta - Recapito Cellulare (il numero di telefono è necessario a 
fini organizzativi per eventuali comunicazioni urgenti o cambi di 
programma). Vi invitiamo a comunicare l’eventuale disdetta almeno 
24h prima dell’evento per permettere di partecipare a chi è in lista 
d’attesa. In caso di annullamento dell’evento saranno contattati 
solo coloro che si sono prenotati. Consigliamo di non presentarsi 
all’appuntamento senza aver prenotato. L’appuntamento è al desk 
mobile c/o Zattera Cythera - Parco Centrale del Lago dell’EUR di 
Roma Viale Umberto Tupini, 15 minuti prima della visita.

L’EURIENTEERING TOUR è gratuito e viene realizzato con gli 
archeologici e storici dell’arte dell’Associazione Culturale Artefacto; 
per partecipare alle ulteriori attività occorre iscriversi all’Associazione 
(l’iscrizione è gratuita e ha durata annuale). Per maggiori info visitate 
il sito www.artefactoroma.it

Nel corso della manifestazione gli orari delle attività in 
calendario potranno subire alcune variazioni e/o integrazioni. 
Restate sempre aggiornati visitando il sito www.failadifferenza.
com alla pagina CALENDARIO.
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Tra gli artisti del riciclo creativo in giro per il 
mondo, l’artista ghanese El Anatsui si distin-
gue per il suo stile che abbina in modo stra-
ordinario creatività e radici storiche. Nato nel 
1944, il genio ha studiato presso il College of 
Art, Università di Scienza e Tecnologia, a Ku-
masi, in Ghana centrale. 
Insegnante presso l’University of Nigeria a 
partire dal 1975, l’artista ha inizialmente la-
vorato con l’argilla e il legno, creando oggetti 
che si ispirano prevalentemente alle credenze 
tradizionali del Ghana.
In seguito comincia a realizzare installazioni, 
e più precisamente arazzi di grandi dimen-
sioni, utilizzando materiali di recupero come 
tappi a corona schiacciati, appiattiti e ricuciti, 
frammenti esagonali di lattine da bibita, pez-
zi di legno, creta e rifiuti vari senza nessuna 
nobiltà. Gli arazzi sono ispirati alla ricchezza 
dei tessuti Kente - composti da seta e cotone 
intrecciati, prodotti dagli artigiani del Ghana, 
in passato emblema del prestigio e della di-

gnità regale dei re ghanesi - e dei preziosi 
abiti da cerimonia Nyekor. El Anatsui confe-
ziona arazzi con la pazienza e la precisione di 
chi ha fatto della propria arte una missione. I 
suoi manufatti trasfigurano oggetti di scarto 
che rimandano allo splendore dei mosaici bi-
zantini e delle superfici pittoriche di Klimt. Ha 
partecipato alla 52ª Biennale di Venezia, dove 
ha catturato lo sguardo e si è aggiudicato il 
premio del Leone d’oro, grazie al suo modo 
di coniugare la più genuina tradizione africana 
alla modernità dei materiali e delle tecniche. 
Tale partecipazione e tale Premio lo consa-
crano a uno dei più stimati scultori africani 
viventi e il principale artista africano della sua 
generazione. El Anatsui espone le sue ope-
re in tutto il mondo, dal continente Europeo 
all’America, per dimostrare come attraverso 
l’arte si costruiscono nuovi modi di guardare 
la realtà: i muri non servono solo a chiudere lo 
sguardo, ma talvolta può aprirli verso il sogno 
e l’immaginazione.

L’arte di
El Anatsui
il genio ghanese
che trasforma i tappi
in meraviglie

di Salvo Cagnazzo
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L’Agenda 2030 si pone degli obiettivi epocali 
e, se non verranno messi in atto nei tempi pre-
fissati, le conseguenze sia dal punto di vista 
ambientale che sociale saranno catastrofiche. 
Per poterli realizzare non ci sono da affrontare 
ostacoli insormontabili, ma è solo questione di 
volontà e impegno che devono essere trasver-
sali e incondizionati. La salvezza del pianeta e 
la qualità della vita degli esseri umani, è solo 
nelle nostre mani. Una delle più grandi sfide 
che il programma dell’Agenda 2030 preve-
de, è quello della trasformazione dei sistemi 
alimentari mondiali. Per sistema alimentare 
non ci si riferisce solo al consumo, ma anche 
a tutti i differenti passaggi che riguardano la 
nutrizione. Dalla coltivazione alla raccolta, dal 
confezionamento alla distribuzione e, infine, 
alla commercializzazione e al consumo finale. 
Nel modello economico che si è creato con 
l’avvento dell’industrializzazione, ci si è allon-
tanati sempre di più da quello che può essere 
definito un sistema alimentare sostenibile. Le 
grandi produzioni di massa, gli allevamenti in-
tensivi, il trasporto dei prodotti, gli imballaggi 
e così via, hanno generato un decadimento 
del sistema dal punto di vista della sostenibi-
lità, che ci ha portato ad una situazione critica 

non solo per la salute del pianeta, ma anche 
di quella delle persone.
La trasformazione dall’attuale sistema ali-
mentare in uno sostenibile, potrà avvenire 
solo quando sarà in grado di fornire cibo nu-
triente e a sufficienza per tutti, senza compro-
mettere la salute del pianeta e la qualità della 
vita delle generazioni future. La pandemia non 
è certamente stata d’aiuto e ha peggiorato 
molti aspetti legati ai sistemi alimentari mon-
diali. Non è quindi semplice essere ottimisti 
riguardo al traguardo del 2030 come anno di 
risoluzione di questi problemi. Bisogna affron-
tare con più decisione ed investimenti alcuni 
aspetti macroscopici dei sistemi alimentari 
attuali. Per cominciare, bisogna fare di più per 
quanto riguarda l’accesso al cibo. Attualmen-
te nel mondo, quasi 700 milioni di persone 
soffrono la fame, ovvero il 9% della popola-
zione mondiale. Chi invece ha la possibilità di 
disporre di cibo ogni giorno, non è in grado di 
gestirlo nella qualità e nella quantità. Non solo 
per l’incalcolabile spreco di cibo, ma anche 
per la pessima educazione alimentare incen-
tivata dal consumismo sfrenato, che provoca 
ogni anno più morti di quanti ne causa il fumo. 
La popolazione mondiale continua a crescere 

e con essa la necessità di prodotti alimentari. 
Il pericolo da scongiurare e quello di un in-
cremento degli allevamenti intensivi per poter 
rispondere a tale domanda. Questo tipo di al-
levamenti sono tra le principali cause di emis-
sione di CO2 nell’aria, di deforestazione e an-
che di possibili epidemie. Altre due questioni 
importanti legate al sistema alimentare, sono 
quelle del confezionamento e del trasporto.
Molto si sta facendo nell’ambito degli im-
ballaggi per evitare di utilizzare materiali 
inquinanti come la plastica a vantaggio di 
quelli compostabili, biodegradabili e ricicla-
bili al 100%, ma è necessario aumentare gli 
incentivi e gli investimenti per eliminare del 
tutto la plastica come materiale di confezio-
namento per gli alimenti. Per ridurre invece 
l’inquinamento dovuto al trasporto di prodotti 
per il consumo alimentare, bisogna promuo-
vere maggiormente e anche qui incentivare, il 
consumo di prodotti a km zero. L’impegno dei 
governi e dei cittadini è sicuramente sempre 
più consistente. La strada da percorrere è ben 
chiara. Il tempo a disposizione per risolvere 
tutte queste questioni, purtroppo è sempre 
meno.

I sistemi
alimentari
mondiali
una delle più grandi
sfide dell’Agenda 2030
di Roberto Galuppi
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Quando sentiamo parlare di condivisione, è 
quasi inevitabile pensare ai social network. 
Condividere un pensiero oppure una fo-
tografia, condividere un’opinione oppure 
un’emozione, attraverso queste piattaforme 
di sharing, ci ha avvicinati ad un nuovo con-
cetto di condivisione. Ma ci sono anche altri 
modi di condividere qualcosa con gli altri. Se 
pensiamo ad esempio alle grandi città, dove 
gli spazi vitali sono sempre più sacrificati e 
ristretti a vantaggio di strade e case, l’idea 
di condividere aree più o meno grandi dove 
coltivare piante, fiori e ortaggi in comune, è 
sicuramente un ottimo modo di trasformare 
spazi verdi abbandonati, in luoghi per il giardi-
naggio urbano. Non tutti infatti hanno a dispo-
sizione giardini o balconi di dimensioni tali da 
permettere queste attività. I giardini comuni-
tari sono una rappresentazione dell’economia 
della condivisione dove è possibile ritrovare il 
contatto con la terra e staccare dallo stress 
causato dal sempre più serrato ritmo che la 
vita di tutti i giorni ci costringe a sopportare. I 
giardini comunitari, sono terreni che vengono 

messi a disposizione della comunità per colti-
vare i prodotti della terra.
In America, ad esempio, sono molto diffusi e 
non solo danno modo di beneficiare di pro-
dotti alimentari sani, ma anche di recuperare 
aree altrimenti destinate all’incuria e all’ab-
bandono. I primi giardini comunitari nascono 
nel corso del XIX secolo, messi a disposizio-
ne dalle amministrazioni comunali. Esistono 
differenti tipologie di giardini comunitari. C’è 
ad esempio l’orto comunitario, dove grazie 
all’impegno comune tra le parti interessate si 
coltivano cibo, verdure e frutta. Possono es-
sere gestiti ad esempio da gruppi di persone 
di un quartiere, da organizzazioni religiose, 
organizzazioni di servizi sociali, associazioni 
di giardinaggio e altro ancora. Il giardino co-
munitario come viene inteso oggi, va oltre il 
solo fine di produrre prodotti da consumare, 
ma rappresenta anche un nuovo modo di so-
cializzare e di educare.
I giardini comunitari hanno quindi una no-
tevole potenzialità sia dal punto di vista 
ambientale che sociale. Possiedono una fun-

zione ecologica contribuendo alla riduzione 
dell’inquinamento cittadino e, migliorando il 
microclima urbano, contribuiscono ad attutire 
i rumori della città e favoriscono la presenza di 
specie vegetali e animali. Hanno un’utilità dal 
punto di vista sociale perché sono luoghi che 
favoriscono gli incontri, migliorando la qualità 
della vita delle persone. Da non sottovalutare 
poi anche il loro potenziale didattico, perché 
permettono di osservare la natura e cono-
scerla meglio. I giardini comunitari, natural-
mente, forniscono prodotti freschi della terra 
oltre che migliorare l’estetica dei quartieri 
già troppo soffocati dal cemento dei palazzi 
e delle strade. Infine, non meno importante, 
riconvertire aree abbandonate al degrado in 
giardini comunitari, diminuisce la possibilità 
di delinquenza o attività indesiderate e quindi 
maggiore sicurezza urbana.

L’economia
della
condivisione: 
i giardini comunitari 

di Stefano Bernardini
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Quando si parla di Dante Alghieri, l’associazio-
ne al poema allegorico-didascalico la Divina 
Commedia sembra, peccando di superficialità, 
l’unica annoverabile al sommo poeta. Dante 
Alighieri è universalmente considerato il padre 
della letteratura italiana e la Divina Commedia 
uno dei capolavori della letteratura mondiale 
di tutti i tempi. Tuttavia del poliedrico profilo 
culturale del sommo poeta si conosce poco, 
lasciando così poco spazio al forte legame tra 
Dante Alighieri, l’ambiente e la natura. È im-
portante infatti evidenziare il fatto che ai suoi 
tempi, la formazione e l’acquisizione del sa-
pere abbracciava un’ampia fascia di discipline 
umanistiche e scientifiche.
Dante Alighieri ha infatti scritto di astronomia, 
di geografia, di minerali, di animali, di studio 
del cosmo e si è occupato anche di politica. La 
sensibilità e l’interesse nei confronti dell’am-
biente e della natura li ha maturati durante la 
sua formazione presso l’Ordine dei France-
scani e si sono poi rivelati nei suoi scritti e 
in particolar modo nella sua opera la Divina 
Commedia.
Dante ha sempre manifestato il suo amore 
ed interesse per la natura e l’ambiente che 
sono per lui, grande fonte d’ispirazione poe-
tica. Per Dante la permanenza dell’uomo sulla 

terra è temporanea, in attesa di quella eterna 
nel Paradiso e la natura in terra rappresenta 
la perfezione e la bellezza della mano di Dio, 
e ciò che Dio ha creato non deve essere al-
terato. Una visione, quella di Dante nella Di-
vina Commedia, che si confà a quella dello 
sviluppo sostenibile il quale si prefigge come 
obiettivo, quello di raggiungere e condividere, 
tra i popoli, equilibrio ed armonia tra crescita 
economica, uomo e ambiente.

…Le cose tutte quante
hanno ordine tra loro, e questo è forma
che l’universo a Dio fa simigliante
Qui veggion l’alte creature l’orma
de l’etterno valore, il qual è fine
al quale è fatta la toccata norma.
Nell’ordine ch’io dico sono accline
tutte nature, per diverse sorti,
più al principio loro ve men vicine.
[Par I (103-111)]

Dante vede un preciso significato nell’ordine 
delle cose nella natura e nell’ambiente. Un or-
dine che invece nell’epoca dell’industrializza-
zione e del consumismo che stiamo vivendo, 
si è perso di vista con conseguenze che sono 
sotto gli occhi di tutti. Lo sguardo di Dante 

verso la natura è colmo di stupore e di mera-
viglia. Il nostro non è da meno, ma con molto 
affanno riusciamo a comprendere che dietro 
tanta bellezza c’è anche la sofferenza di un 
pianeta che stiamo consumando. 
Se Dante fosse in vita oggi, sarebbe certa-
mente molto critico nei confronti dei gover-
ni e di noi tutti del fatto che troppo poco si 
sta facendo per rispettare e salvaguardare il 
“creato”. La legge del Contrappasso di Dante 
ben si adatta a ciò che sta accadendo ai no-
stri tempi e per contrasto siamo chiamati ad 
una espiazione dovendo trasformare in modo 
radicale i nostri stili di vita, rinunciando a tanti 
comportamenti ormai in noi quasi naturali ma 
assai dannosi per la natura. La fase di tran-
sizione ecologica che, seppur lentamente sta 
procedendo, rappresenta proprio questa for-
ma di espiazione come viene rappresentata 
nelle 7 cornici del Purgatorio, dove le anime 
devono appunto riparare le proprie colpe e 
purificarsi. Solo quando le anime saranno 
perfette com’erano in principio, potranno poi 
accedere al Paradiso. E così dovrà essere an-
che nella realtà, per ritrovare quell’equilibrio e 
quell’armonia con l’ambiente e la natura, che 
l’uomo ha compromesso con la sua avidità.

Ambiente,
Dante Alighieri e la
Divina Commedia, 
cos’hanno in comune?
di Roberto Galuppi
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Provate ad immaginare come sarebbe il 
mondo di oggi senza energia elettrica. Pro-
babilmente si fermerebbe tutto perché ormai 
ogni attività professionale e quotidiana, non 
potrebbe essere svolta senza. Dagli elettro-
domestici ai computer, dai cellulari alle auto, 
tutte le attività dell’uomo hanno praticamente 
bisogno di energia elettrica. Ma nonostante 
questa “dipendenza” energetica, ancora oggi 
1,6 miliardi di persone nel mondo non hanno 
accesso all’elettricità e 2,5 miliardi di persone 
dipendono dalla biomassa tradizionale come 
fonte di energia. Da questi numeri, si dedu-
cono due questioni importanti. La prima è che 
l’accesso all’energia elettrica deve essere 
ampliata anche a tutti coloro che non possono 
usufruirne, la seconda è che questa energia 
deve essere fornita in modo sostenibile e at-
traverso fonti rinnovabili. È esattamente quel-
lo che si prefigge l’obiettivo 7 dell’Agenda 
2030: assicurare a tutti l’accesso a sistemi 

di energia economici, affidabili, sostenibili 
e moderni. È quindi fondamentale che gli in-
vestimenti nell’energia vadano nella direzione 
della sostenibilità ambientale, e parallela-
mente all’ottimizzazione dell’efficienza e del 
risparmio energetico.
Solo attraverso soluzioni innovative, è possi-
bile creare quella transizione ecologica per la 
quale si sta faticosamente lavorando a livello 
mondiale. Perché quando si parla di energia 
elettrica, non ci si riferisce solo al servizio fi-
nale all’utente, ma anche a tutto quello che 
c’è a monte, come la produzione, l’immagaz-
zinaggio e il trasporto.
L’accesso all’energia pulita non può essere 
una prerogativa solo dei Paesi più ricchi e 
industrializzati, ma deve diventare un bene 
universale che possa raggiungere tutti in ogni 
angolo della Terra. Per fare tutto questo, è 
necessaria anche una diversa visione globale 
della questione “energia pulita accessibile ed 

economica”, ed è quella di una cooperazione 
internazionale per semplificare anche l’acces-
so alla ricerca e alle tecnologie legate appun-
to all’energia pulita. Ci sono posti nel mondo 
dove non esistono minimamente infrastrutture 
per la ricerca e la creazione di tecnologie atte 
a fornire energia elettrica in modo sostenibile. 
La strada verso l’inclusività, anche dal punto 
di vista energetico, è ancora lunga e com-
plessa, e di certo la pandemia causata dal 
coronavirus non ha aiutato questo processo di 
cambiamento. Ora più che mai è necessario 
accelerare e non perdere come riferimento, il 
programma dell’Agenda 2030.

Energia
pulita
non un lusso
ma un diritto
universale 

di Rosalucia Scannapieco

PROVATE A IMMAGINARE
COME SAREBBE IL MONDO OGGI
SENZA ENERGIA ELETTRICA
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Quello dei rifiuti prodotti dall’uomo con le 
sue attività quotidiane è sicuramente uno 
dei problemi ambientali più gravi che dob-
biamo risolvere se vogliamo salvare il nostro 
Pianeta da una irreversibile catastrofe. La 
popolazione mondiale continua ad aumentare 
e, al contempo, anche la produzione di tutto 
ciò che ad essa necessita. È evidente che 
questa escalation di produzione di beni ali-
mentari e non, deve essere in qualche modo 
rallentata altrimenti non sarà più possibile 
smaltire scarti e rifiuti, se non raggiungendo 
una contaminazione ambientale dalle conse-
guenze devastanti sia per l’ambiente che per 
la salute dell’uomo. Per evitare ciò, ognuno è 
chiamato a fare la propria parte attraverso il 
riciclo e quindi una responsabile e costante 
raccolta differenziata. Ma è altrettanto impor-
tante la comunicazione e la diffusione di un 
importante messaggio, ovvero che la maggior 
parte di quello che buttiamo e consideriamo 

“rifiuto” è invece una risorsa da poter riusa-
re oltre che riciclare, riducendo e rallentando 
così la produzione di rifiuti destinati alle disca-
riche e agli inceneritori. Tanti artisti nel mondo 
si sono presi carico della “responsabilità” di 
diffondere questo messaggio attraverso le più 
svariate forme di riuso e riciclo artistico. Tra i 
più celebri esponenti e promotori di “arte del 
riciclo c’è Vik Muniz. Il progetto artistico di 
Muniz porta alla riflessione del concetto di 
scarto, che sia esso materiale piuttosto che 
forma identificativa di alcuni esseri umani. 
Con l’immondizia e i rifiuti tecnologici realizza 
opere enormi che possono essere visibili nella 
loro interezza solo da una certa altezza. Ma 
sono famosi anche i suoi ritratti e riproduzioni 
di quadri noti come ad esempio la Gioconda, 
realizzata con zucchero caramellato. Muniz 
infatti, crea anche con l’uso di elementi come 
il cioccolato, la marmellata, il caffè, lo zucche-
ro ma anche legumi, segatura e diamanti. Il 

riciclo e il riuso attraverso l’arte sono oppor-
tunità non solo per ridurre la quantità di rifiuti 
in circolazione, ma anche per trasmettere un 
potente messaggio volto a produrre meno rifiuti 
possibili attraverso il riciclo e il riuso. 

Il riuso e
il riciclo 
nell’arte
Vik Muniz
e le sue opere  

di Salvo Cagnazzo
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Quando si parla di arte del riciclo, ovvero re-
alizzare opere d’arte attraverso dei materiali 
destinati ad essere gettati, non si può non 
menzionare Jane Perkins. L’artista inglese, 
con i suoi originali quadri, riesce a mera-
vigliare l’osservatore attraverso l’uso degli 
oggetti che utilizza e il cromatismo che dona 
all’opera. Jane Perkins, prima di intraprende-
re la sua carriera artistica, ha lavorato come 
infermiera a Londra per quasi 18 anni. Ma la 
sua creatività la spinge poi a percorrere nuove 
strade, per cui consegue nel 2006 il diploma 
in Textiles. Da qui il suo avvicinamento ad og-
getti come bottoni, perline, vecchia bigiotteria, 
nei quali intravede la possibilità di un utilizzo 
alternativo. Un’intuizione che l’ha portata ad 
essere oggi una delle più famose artiste del 
riciclo. Inizialmente Jane si è occupata della 
creazione di piccole spille servendosi anche 
di giocattoli vecchi o non più funzionanti e 
conchiglie. Un po’ alla volta si avvicina al tipo 

di arte che l’ha resa famosa, fino a creare il 
suo primo quadro - The Queen: Made in China.
Ma qual è la peculiarità dei quadri di Jane Par-
kins, vi starete chiedendo? Jane si definisce 
una re-maker, prendendo ispirazione dagli 
oggetti trovati e trasformandoli in qualcosa 
di nuovo. Ecco perché ogni quadro di Jane è 
interamente realizzato con materiali di scarto, 
sfruttando le sfumature di ogni oggetto e sen-
za adoperare pitture o colori aggiuntivi. Con 
queste prerogative, Jane Perkins crea quindi 
dei ritratti e delle riproduzioni di quadri famosi 
mediante bottoni, posate di plastica, nastri, 
ganci per tende, conchiglie e altri piccoli og-
getti. Tra le opere più note dell’artista inglese 
ci sono riproduzioni di quadri di Vincent Van 
Gogh e Monet, ma anche della Gioconda e la 
ragazza afgana di Steve McCurry. Le sue ope-
re d’arte ritraggono anche icone della nostra 
epoca tra le quali Marilyn Monroe, Lady D, 
William e Kate.

Nel 2009 Jane ha ricevuto il “People’s Vote” 
all’Open Art Exhibitions per due sue opere 
che sono il ritratto di Mandela e della Regi-
na Elisabetta. Jane Perkins è un’artista che 
possiede un’innata sensibilità per le cromie, 
riuscendo a creare un’incredibile naturalezza 
ed un effetto ottico davvero stupefacente agli 
occhi degli osservatori. Uno stile che ricorda 
quello degli impressionisti e che va apprez-
zato osservando le sue opere sia da una certa 
distanza per godere dell’insieme, sia da di-
stanza ravvicinata per individuare l’incredibile 
diversità di piccoli oggetti che compongono il 
quadro. Jane Perkins rappresenta un grande 
esempio di arte sociale, perché da oggetti che 
troppo facilmente consideriamo dei rifiuti, può 
nascere una bellezza artistica.

Jane Perkins 
e la sua
straordinaria
arte riciclata
di Claudia Galuppi
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Con l’avvento del web 2.0 e i social network, è 
iniziata una nuova era di interconnessione tra 
le persone. Il passaggio epocale da forme di 
comunicazione più statiche come la televisio-
ne, la radio e la carta stampata, a quelle più 
dinamiche come Facebook, Instagram, Youtu-
be, Twitter, etc., ha generato un incremento 
esponenziale dell’interazione a livello globale, 
portando alla ribalta figure note come influen-
cer. L’influencer marketing fondamentalmente 
è sempre esistito, perché persone capaci di 
influenzare la massa o parte di essa ci sono 
sempre state. L’influencer ricopre quindi oggi 
un ruolo di grande importanza sociale, proprio 
perché in pochi secondi può inviare il proprio 
messaggio in ogni angolo del mondo e riceve-
re in tempo reale dei feedback.
Sfruttare la potenzialità della digitalizzazione 
e dei social per sensibilizzare e informare le 
persone sui problemi ambientali, su quelli 
sociali come le disuguaglianze, sui compor-

tamenti responsabili da adottare nei confronti 
del pianeta e sullo sviluppo sostenibile, è 
un’opportunità da non perdere. Ci sono perso-
naggi del mondo dello spettacolo, della musi-
ca, dell’imprenditoria e della politica che han-
no sfruttato la propria celebrità per dare forza 
al proprio ruolo di green influencer come ad 
esempio attori del calibro di Leonardo Di Ca-
prio, Brad Pitt, Joaquin Phoenix, Jane Fonda o 
cantanti come Bono Vox degli U2 e Cher. Ma ci 
sono anche tante persone che da sconosciu-
te, sono diventate dei green influencer molto 
seguiti tra cui, ad esempio, Greta Thunberg. 
Probabilmente l’attivista green più conosciu-
ta nel mondo, Greta è oggi considerata un 
punto di riferimento per le nuove generazio-
ni che hanno a cuore il futuro del pianeta, 
influenzando a tal punto giovani, studenti e 
ambientalisti, da far nascere vari movimenti in 
difesa dell’ambiente come ad esempio il #Fri-
dayForFuture. Tra i green influencer italiani più 

seguiti ci sono Alex Bellini - esploratore - che 
ha portato avanti tante battaglie tra cui quella 
contro l’utilizzo della plastica, Teresa Agovi-
no - ingegnere ambientale - che sostiene il 
turismo sostenibile e consiglia come attuarlo, 
Lorenzo Valentini - imprenditore - che si oc-
cupa di strategie di crescita sostenibile, Lisa 
Casali - esperta in alimentazione sostenibile - 
che spiega come ridurre l’impatto ambientale 
anche in cucina e azzerare gli sprechi, Camilla 
Mendini - designer e content creator - che si 
occupa di moda femminile sostenibile, Luca 
Talotta - giornalista e blogger - che sostiene 
e promuove la mobilità sostenibile. Viviamo in 
una società sempre più attenta ai temi della 
sostenibilità anche grazie al lavoro dei gre-
en influencer che contribuiscono a scuotere 
le coscienze delle persone, informandole e 
consigliandole su come essere più rispettose 
dell’ambiente che le circonda.

green
influencer

Per salvare il pianeta
ora ci sono i 

di Roberto Galuppi
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L’inquinamento dell’aria è una delle grandi ca-
lamità che affliggono la Terra e i suoi abitanti. 
È un prodotto dell’industrializzazione, nel 
nome del quale si è pensato solo al guadagno 
e agli interessi personali, senza preoccupar-
si, se non tardivamente, delle conseguenze 
per l’aria che respiriamo. È un killer invisibile 
come quello del Covid-19 che abbiamo pur-
troppo conosciuto proprio nell’ultimo anno. 
L’inquinamento atmosferico causa la morte 
prematura di una persona su cinque a livel-
lo mondiale. Nel solo 2018 ha provocato la 
morte di quasi 9 milioni di persone. Traffico 
veicolare, riscaldamento domestico, industrie 
e attività produttive, ma anche l’agricoltura 
oltre che ad alcune cause naturali, sono i col-
pevoli di questa situazione. Dietro di essi, c’è 
la mano dell’uomo. Certo molto si sta facendo 
per recuperare e ridurre l’emissione di CO2 
nell’aria. Ad esempio dal punto di vista ener-
getico con la ricerca e l’applicazione di nuove 

fonti rinnovabili per creare energia ma anche 
con il graduale passaggio ad una mobilità so-
stenibile. Anche l’arte sta facendo la sua parte 
con tante iniziative per smuovere da una parte 
la coscienza delle persone ad una più attenta 
considerazione delle questioni ambientali, e 
dall’altra intervenendo fisicamente attraverso 
innovazioni tecnologiche per manifestare la 
propria vocazione artistica. La più interessan-
te di queste innovazioni si chiama Airlite, un 
progetto tutto italiano nato nel 2013. Anni di 
studi di tre ricercatori, hanno portato alla rea-
lizzazione di una vernice capace di assorbire 
lo smog e purificare l’aria, una vera e propria 
pittura rivoluzionaria. Molti artisti, in ogni 
angolo del mondo, hanno immediatamente 
capito la potenzialità di questa invenzione, 
per dare il proprio contributo alla causa della 
sostenibilità facendo ciò che meglio riescono 
a fare… ARTE. Tra tutti questi artisti, spicca 
quello dello street artist Federico Massa, in 

arte Iena Cruz, che ha realizzato il più gran-
de murales al mondo con pittura Airlite che si 
trova proprio a Roma nel quartiere Ostiense. 
L’opera è stata da lui chiamata “Hunting Pol-
lution”, che significa “a caccia di inquinamen-
to”. Realizzato e inaugurato nell’ottobre del 
2018, questo gigantesco murales, alto più di 
30 metri, raffigura un airone tricolore, anima-
le simbolo delle specie in estinzione. Lo ha 
immaginato mentre cattura una preda in un 
mare altamente inquinato mentre, allo stesso 
tempo, è lui stesso a cacciare l’inquinamento 
grazie alla pittura Airlite. Tecnicamente questo 
tipo di pittura, attiva la sua peculiare capacità 
di distruggere lo smog grazie all’azione della 
luce sia naturale che artificiale. Cinquecento 
metri quadrati di questa pittura, sono in grado 
di eliminare la stessa quantità di smog di 15 
alberi.

di Stefano Bernardini

L’arte
e l’innovazione
tecnologica
si uniscono per
sostenere l’ambiente
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Il 5 giugno scorso, in occasione della giornata 
mondiale dell’Ambiente, è stata lanciata l’i-
niziativa FISE Assoambiente “Impianti Aperti” 
che quest’anno è giunta alla sua terza edi-
zione ed ha visto la partecipazione anche di 
FISE Unicircular. Impianti di eccellenza nella 
gestione dei rifiuti, su tutto il territorio na-
zionale, hanno “aperto” virtualmente i propri 
cancelli, guidando i cittadini in un tour digitale 
alla scoperta delle più avanzate tecnologie di 
gestione rifiuti: dal riciclo alla termovaloriz-
zazione, dalla biodigestione alla discarica. 
Sono stati 24 gli impianti che hanno aderito 
quest’anno all’iniziativa, a testimonianza di 
un crescente desiderio di comunicazione con 
il territorio sentito oggi dalle aziende del set-
tore. Il Virtual Tour “Impianti Aperti” 2021 è 
sul canale YouTube e sul sito web Assoam-
biente (Sezione COMUNICA).
Elisabetta Perrotta, Letizia Nepi, in qualità 
rispettivamente di Direttore Fise Assoam-
biente e Segretario Fise Unicircular, da 
sempre siete al fianco delle imprese che si 
occupano della gestione dei rifiuti. Volete 
spiegarci il perché di questa iniziativa?
FISE Assoambiente è l’Associazione che rap-
presenta, a livello nazionale ed in Europa, le 
imprese italiane che operano nel settore dei 
servizi di igiene ambientale e della gestione 
(raccolta, recupero e smaltimento) dei rifiuti 
urbani e rifiuti speciali, nonché delle bonifi-
che. FISE UNICIRCULAR rappresenta invece 
le “fabbriche dell’economia circolare”, ossia 
quelle che svolgono attività a supporto dell’e-
conomia circolare in vari modi: dal recupero 
di materia dai residui e dai rifiuti, al riciclaggio 

e produzione di materie e prodotti secondari 
al fine dell’impiego in nuovi cicli di produzione 
o di consumo, alla preparazione per il riuti-
lizzo di beni, componenti e articoli, ai servizi 
all’economia circolare.
Purtroppo nel nostro lavoro ci rendiamo conto 
sempre di più come le attività svolte da que-
ste imprese siano poco conosciute, quando 
non sono addirittura viste con sospetto e 
diffidenza, complici i numerosi casi di ille-
galità nella gestione dei rifiuti ai quali siamo 
costretti ad assistere quasi quotidianamente. 
Ma noi abbiamo l’ambizione di rappresentare 
le aziende “sane”, realtà industriali che han-
no saputo mettere insieme parole come so-
stenibilità, servizio ai cittadini ed alle impre-
se, qualità e ambiente. L’obiettivo di “Impianti 
aperti” è dunque quello di aumentare la cono-
scenza e la consapevolezza sui meccanismi 
che rendono possibile una corretta gestione 
dei rifiuti, per superare pregiudizi e stereotipi.
Un mestiere difficile il vostro, ma anche 
un servizio essenziale per la vita ed il be-
nessere di tutti. Ce ne accorgiamo quando 
non funziona. Al di là degli aspetti legati 
alla gestione corretta dei rifiuti, qual è il 
ruolo che queste imprese svolgono per 
rendere più forte e “resiliente” (parola che 
oggi è molto in voga) la nostra società?
Aumentare la nostra “resilienza” come si-
stema Paese significa anche rendere l’Italia 
più indipendente dagli approvvigionamenti 
dall’estero di materie prime ed energia sosti-
tuendole il più possibile con quelle recuperate 
dai rifiuti, e costruire un sistema di gestione 
dei rifiuti più autosufficiente e funzionale, 

colmando i divari impiantistici tra le varie 
aree del Paese e rispetto all’estero. Signifi-
ca inoltre rendere il sistema meno esposto 
ai cambiamenti del mercato e agli shock 
esterni, come purtroppo è accaduto in questo 
periodo di pandemia. Ma per riuscirci occorre 
implementare quelle riforme, chieste anche 
dall’Europa, su temi come burocrazia, giu-
stizia, semplificazione e digitalizzazione, ne-
cessarie per catalizzare e accompagnare gli 
investimenti delle imprese di questo settore, 
come di tutti i settori.
Di cosa hanno bisogno le imprese del set-
tore dei rifiuti e dell’economia circolare?
Affinché l’economia circolare non rimanga 
soltanto un titolo accattivante, occorre favori-
re complessivamente condizioni economiche 
stabili e competitive per i materiali riciclati 
e per i prodotti preparati per il riutilizzo, tali 
da consentire agli impianti di trattamento e 
riciclo una programmazione mirata degli in-
vestimenti per aumentare le proprie capacità, 
la qualità dei processi e dei prodotti e la loro 
portata innovativa tramite l’individuazione di 
nuovi sbocchi e applicazioni. Da tempo le no-
stre Associazioni portano avanti alcune pro-
poste per tradurre nell’immediato l’economia 
circolare in risultati tangibili, attraverso stru-
menti agevolativi che incentivino il mercato, 
le imprese e i prodotti “circolari” riducendo 
il differenziale di costi e di prezzi rispetto alle 
produzioni “lineari”.

Intervista a
ELISABETTA PERROTTA
DIRETTORE FISE ASSOAMBIENTE
e
LETIZIA NEPI
SEGRETARIO FISE UNICIRCULAR

UGO SINIBALDIdi Stefano Bernardini
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Arte e sostenibilità vanno sempre più a brac-
cetto. Questo perché la potenzialità dell’arte 
come forma di comunicazione, è una delle 
più incisive e coinvolgenti. Attraverso l’arte 
si possono mandare messaggi importanti 
per cambiare il modo di approcciarsi alle 
questioni ambientali. È quello che fanno già 
moltissimi artisti in tutto il mondo e che hanno 
intrapreso un percorso ben chiaro a sostegno 
della sostenibilità, della difesa dell’ambiente, 
degli ecosistemi ma anche dei diritti sociali. 
C’è una forma di arte che più di altre ha e sta 
appunto percorrendo questa strada, e si trat-
ta della street art. Tanto è l’impegno di alcuni 
ormai famosi street artists, che si può parla-
re di una vera e propria nuova forma d’arte: 
la street art del riciclo. Gli artisti si sa, sono 
molto sensibili per loro natura, e questa sen-
sibilità è stata toccata anche dalle gravi pro-
blematiche ambientali che stanno flagellando 
il pianeta. Altresì l’artista, per definizione, ha 

un vitale bisogno di comunicare qualcosa alle 
persone, ed ecco che nasce quindi la street 
art del riciclo. Tra questi ne è sicuramente un 
importante esempio Artur Bordalo, meglio co-
nosciuto come Bordalo II. Portoghese classe 
1987, Artur è diventato famoso nel mondo 
grazie alla sua arte fatta di animali fantasti-
ci realizzati con i rifiuti. La sua forma d’arte 
vuole ricreare le immagini della natura, at-
traverso proprio ciò che la sta distruggendo. 
Com’è nell’indole di ogni artista che utilizza 
la sua creatività per denunciare qualcosa, 
Artur Bordalo intende richiamare l’attenzione 
delle persone sulla questione del rispetto della 
natura attraverso una corretta e responsabile 
attività di riciclo. Artur Bordalo appartiene, suo 
malgrado, all’ennesima generazione del con-
sumismo, del materialismo e dell’avidità. Da 
qui la sua necessità di prendere le distanze 
da tutto questo, denunciando e criticando la 
società dell’usa e getta che sfrutta cinica-
mente le sempre più limitate risorse naturali, 

non curante delle conseguenze ambientali. 
Artur ha un suo pensiero per quanto riguarda 
la “spazzatura” come prodotto dell’eccessi-
vo consumismo, e si confà perfettamente al 
concetto di riciclo: la spazzatura di un uomo 
è il tesoro di un altro. Le sue opere possono 
essere ammirate camminando per le vie di 
Lisbona e sono realizzate con materiali di re-
cupero come la plastica, pezzi di automobili 
e di scarto delle costruzioni. Rappresentano 
quasi sempre degli animali, nei confronti dei 
quali avverte una particolare preoccupazione 
e sensibilità. Le sue opere sono dei murales 
tridimensionali dal grande impatto emotivo. 
La sua notorietà ha fatto sì che il suo genio 
artistico venga richiesto appositamente per 
realizzare opere ovunque. Il compito dell’arte 
è anche quello di smuovere le coscienze e ri-
chiamare l’attenzione sull’impatto ambientale 
delle attività umane, e sulle possibili soluzioni 
per renderle più sostenibili. È così che Artur 
Bordalo ne è un grande esempio.

di Roberto Galuppi

Artur Bordalo 
e la sua street art
riqualificante
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Viviamo ormai nell’epoca delle fake news, ed 
è sempre più complicato capire chi racconta 
la verità e chi invece no. Alla stessa stregua, 
è altrettanto difficile capire chi realmente ha 
a cuore la questione della sostenibilità, e chi 
invece vuole solo mostrarsi sensibile alle te-
matiche ambientali, ma poi fa tutt’altro che 
metterle in pratica. Questo comportamento 
si definisce “greenwashing”, ed è molto più 
diffuso di quanto si possa credere. Il termine 
è di origine anglosassone, ed è una sincrasi 
tra le parole “green”, che appunto significa 
verde e rappresenta il colore dell’ecologia, e 
“washing”, che significa lavare. Si sente sem-
pre più parlare di sostenibilità e di sviluppo 
economico, perché attraversiamo la delica-
ta fase delle transizione ecologica. Il modo 
di produrre, di vivere, di spostarsi, devono 
cambiare per forza di cose se non si vuole 
condannare il pianeta. Le persone stanno 
prendendo coscienza di questa situazione, e 
aumentano quelle che prendono a cuore le 

questioni ambientali. Per questo motivo molte 
aziende in ogni angolo del mondo, utilizzano 
il “greenwashing”, per darsi una credibilità 
ambientale, che però è solo una facciata per 
vendere. È una pratica ingannevole che so-
stanzialmente c’è sempre stata, anche perché 
di ambiente si è sempre parlato fin dall’inizio 
dell’industrializzazione. Però dagli anni ’90 in 
poi, il “greenwashing” ha avuto un’impennata, 
probabilmente perché si è diffusa molto di più 
la preoccupazione per l’ambiente e la presa di 
coscienza dei consumatori riguardo l’impatto 
ambientale delle produzioni. Il “greenwa-
shing” quindi, può essere considerato una 
vera e propria strategia di marketing, da non 
confondersi con il green marketing. Il con-
sumatore viene quindi raggirato attraverso, 
scritte, immagini, packaging filo-sostenibili, 
per fare leva sulla sua sensibilità per l’am-
biente e indurlo ad acquistare un prodotto. 
Naturalmente, essendo una pratica inganne-
vole, il “greenwashing” viene anche punito 
qualora se ne faccia uso. In Italia ad esempio, 

questa pubblicità ingannevole è controllata 
dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato. Quindi, quando un’azienda sceglie 
di inserire i temi ambientali e di sostenibilità 
all’interno delle proprie campagne marketing 
e delle proprie etichette, in maniera non lecita 
e non trasparente con l’uso di green claim, la 
suddetta autorità interviene con sanzioni se-
vere. Ci sono delle direttive europee che verifi-
cano le dichiarazioni ambientali delle aziende 
riguardo i loro prodotti messi in commercio. 
Dichiarazioni che riguardano la composizione 
del prodotto, il modo in cui viene realizzato, 
come viene smaltito, quale impatto ha la sua 
produzione dal punto di vista energetico e il 
relativo livello di inquinamento. Qualora una o 
più di queste dichiarazioni risultasse falsa o 
non verificabile, allora si può parlare di “gre-
enwashing” e di green claim ingannevole. Il 
consiglio ai consumatori per non incappare 
in questa pratica di marketing ingannevole, è 
quello di prestare attenzione quando si proce-
de con acquisti di qualsiasi genere. 

di Salvo Cagnazzo

Sei un
sostenitore
del consumo
sostenibile? 
Attenzione
al fenomeno
del “greenwashing”
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Tra i desideri dell’animo umano, viaggiare e 
conoscere sono sicuramente tra i più intensi 
e profondi. Attraverso la lettura, si può sod-
disfare queste esigenze perché niente come 
leggere un libro, riesce a portarci in altre epo-
che, in altri luoghi con la mente e ci permette 
di accrescere il nostro sapere e la nostra ca-
pacità di ragionare. Come l’arte e la musica, 
anche un libro può essere un importante ed 
efficace mezzo per avvicinarsi alle tematiche 
ambientali e comprenderle meglio. Non solo 
per i contenuti presenti nel libro, ma anche 
per come è realizzato materialmente il libro 
stesso. In ognuno di questi casi, la lettura ci 
può aiutare a capire perché la natura e l’am-
biente vanno rispettati e salvaguardati. Saggi, 
romanzi, manuali, attualità, grazie ad un libro 
anche l’ambiente e la natura diventano prota-
goniste. Ora che è iniziata la stagione estiva e 
c’è più tempo per dedicarsi alla lettura magari 
comodi e rilassati in riva al mare, ecco qual-
che consiglio per vivere questa esperienza in 
modo sostenibile o leggendo di sostenibilità e 
del rapporto tra uomo e ambiente.
La natura è in effetti stata molto spesso un 
tema centrale della letteratura e fonte di ispi-
razione per molti scrittori, anche se in epoche 
diverse. Nel dare dei consigli, non si può che 
iniziare citando Dante Alighieri, il sommo poe-
ta fiorentino, che attraverso il suo poema alle-

gorico-didascalico la Divina Commedia, riesce 
a farci riflettere sulle scelte compiute e quelle 
da compiere per fare in modo di avere più ri-
spetto per la natura che ci circonda. Rileggere 
questa opera di Dante, è anche l’occasione 
per ricordarlo nel 700° anniversario della sua 
morte che ricorre proprio nel 2021. Per restare 
su autori non contemporanei, Hernest Hemin-
gway merita di diritto una menzione speciale. 
Il suo rapporto con la natura e in particolare 
con il mare, è sempre stato molto forte. Nel 
suo romanzo breve “Il vecchio e il mare”, con 
il quale vinse il Nobel nel 1954, evidenzia il 
rapporto dell’uomo con la natura, un rapporto 
che per quanto l’essere umano può mostrar-
si forte, non può che vederlo soccombere di 
fronte alla sua enorme potenza. La natura si 
rivela invincibile ed è proprio quello che sta 
accadendo nell’ambito dei cambiamenti cli-
matici. La natura vince comunque. 
La lettura non è una prerogativa degli adulti 
naturalmente, ma anche dei bambini che rap-
presentano il futuro. Un autore che ha sempre 
difeso e sostenuto la natura e l’ambiente, è 
sicuramente Luis Sepúlveda, scomparso nel 
2020 a causa del coronavirus. Sepúlveda 
ha sempre avuto una notevole lungimiranza 
come scrittore, investendo il suo talento per 
coinvolgere anche i giovanissimi nell’ambito 
dei temi ambientali. Per loro c’è il libro “Storia 

di una balena bianca raccontata da lei stes-
sa”. Sempre dal genio letterario di Luis Se-
púlveda, un evergreen della letteratura che 
fa riflettere sui temi ambientali e che va letto 
assolutamente è “Storia di una gabbianella e 
del gatto che le insegnò a volare”. 
Per chi è appassionato di attualità e autori 
contemporanei, Naomi Klein e il suo libro “Il 
mondo in fiamme. Contro il capitalismo per 
salvare il clima” pubblicato nel 2019, è consi-
gliato. Il libro affronta le questioni dei disastri 
naturali come quelli della grande barriera co-
rallina, ma anche quelli causati dai sempre più 
violenti uragani come quello che devastò Por-
to Rico nel 2017. Di recente pubblicazione è 
poi il libro di Bill Gates dal titolo “Clima. Come 
evitare un disastro. Le soluzioni di oggi. Le sfi-
de di domani”. L’autore, da sempre sensibile 
alle tematiche ambientali, propone soluzioni 
per azzerare le emissioni di gas serra, una 
delle principali cause del riscaldamento glo-
bale. Questi sono solo alcuni consigli di lettura 
per chi desidera documentarsi o anche intrat-
tenersi, arricchendosi culturalmente, nell’otti-
ca della sostenibilità ambientale. Non meno 
importante, è fare attenzione ad acquistare li-
bri realizzati con carta riciclata, perché anche 
questo aspetto è fondamentale per contribuire 
a salvaguardare l’ambiente e la natura.

di Claudia Galuppi

Libri sostenibili  
qualche consiglio
per la lettura pensando
all’ambiente
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Stiamo uscendo da uno dei periodi più dif-
ficili in assoluto, durante il quale la nostra 
possibilità di viaggiare e di goderci le bellez-
ze storiche e naturali del mondo, sono state 
drasticamente limitate. Anche se bisogna 
ancora prestare attenzione, finalmente è pos-
sibile tornare a fare del turismo in Italia, ma 
anche all’estero. Se qualcosa abbiamo potuto 
imparare dall’esperienza della pandemia, tra 
le cose più importanti ci sono sicuramente 
le questioni legate all’ambiente e alla natura 
che ci circonda. Il pianeta sta soffrendo oltre 
ogni limite per le conseguenze delle nostre 
azioni ed attività quotidiane, ed è quindi di 
fondamentale importanza fare in modo che 
quando ci si troverà di nuovo a viaggiare e a 
visitare le città storiche, ma anche località di 
mare o di montagna, di comportarsi sempre 
nel pieno rispetto dell’ambiente e della natu-
ra. In sostanza, ricordarsi di fare del turismo 
sostenibile. Qualunque meta si deciderà di 
raggiungere per le meritate vacanze, è suf-
ficiente rammentare di essere degli ospiti e 
che, come tali, ci si comporta in una determi-
nata maniera. Ma cosa si intende per turismo 
sostenibile? Con questo termine si definisce 

un modo di viaggiare che, seppur fatto di 
svago e divertimento, sia sempre orientato 
al rispetto della popolazione, dell’ambiente 
e della natura locale. Per farlo è importante 
anche scegliere strutture ricettive e forme 
di mobilità anch’esse sostenibili. Il turismo 
sostenibile è fatto di scelte. Si può scegliere 
di visitare luoghi non sovraffollati per evitare 
di portare al limite le capacità degli stessi, 
di sostenere ambientalmente la quantità di 
turisti. Ma sia nel caso si decida di andare a 
visitare grandi città come ad esempio Roma o 
Venezia, oppure di fare le vacanze al mare o 
in qualche agriturismo in montagna, ci sono 
alcune buone regole che fanno di un turista, 
un turista sostenibile. Scegliere di alloggiare 
in strutture eco-friendly ad esempio, che uti-
lizzano fonti di energia rinnovabili per quanto 
riguarda il fabbisogno energetico e che siano 
attente allo spreco dell’acqua e a fare costan-
temente la raccolta differenziata, permettendo 
di farla anche agli ospiti della struttura. Se poi 
sono plastic free, è ancora meglio. Sempre 
nell’ambito delle strutture ricettive, quando si 
va in vacanza il piacere di andare a mangiare 
al ristorante non si nega a nessuno. Ma anche 

in questo frangente è possibile avere delle 
piccole accortezze che invece sono di grande 
aiuto per l’ambiente. La più importante è sicu-
ramente quella di sceglierne dove è possibile 
gustare i prodotti locali, ovvero quelli a km 
zero. In questo modo non solo si può avere 
il piacere di gustare pietanze e ricette con in-
gredienti locali, ma si contribuisce ad evitare 
uno dei principali motivi di inquinamento, ov-
vero quello del trasporto su gomma delle mer-
ci. Per quanto riguarda la mobilità, se si vuole 
raggiungere un Paese lontano, è inevitabile 
utilizzare l’aereo che purtroppo, nonostante 
encomiabili sforzi ed investimenti, resta un 
mezzo di trasporto molto inquinante. Ma una 
volta raggiunto il luogo di destinazione per la 
vacanza, perché non scegliere degli ecologici 
mezzi di trasporto come biciclette o monopat-
tini e auto elettriche? Se poi si è appassionati 
di nautica, la canoa e il kayak sono la perfetta 
soluzione per godere del piacere del mare.  Si 
può essere turista sostenibile in tanti modi, 
ma si parte sempre dai piccoli gesti come non 
buttare rifiuti per terra, in mare o in spiaggia. 
Una delle principali cause di inquinamento a 
livello mondiale. 

di Rosalucia Scannapieco

Tempo di vacanza
e di turismo
sostenibile
L’estate è iniziata e
finalmente è possibile tornare
a viaggiare e fare del turismo che però,
deve sempre essere svolto nel rispetto
dell’ambiente e della natura.
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Tonki è un prodotto di design unico ed ecosostenibile. 
Inventato e brevettato in Italia. Stampiamo le tue 

fotografie direttamente sul 
cartone riciclato (con ottima resa cromatica).

Spedizioni 2/3 giorni 
Idea originale

Prodotto plastic free

Se hai bisogno di aiuto o ti va di fare due chiacchiere
hello@tonki.it - +39 379 1513364
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di Stefano Bernardini

Bar Banqueting 
Perchè penso
che non esista sviluppo
se non sostenibile

Intervista all’Amministratore Unico
della Bar Banqueting
ANDREA AZZARONE

Andrea Azzarone è l’Amministratore Unico della 
Bar Banqueting, una società che soddisfa, con 
professionalità, le sempre più complesse esigen-
ze del mondo della ristorazione: dalla gestione di 
spazi ristoro, al banqueting, fino alla selezione, 
lavorazione e commercializzazione di prodotti di 
qualità per il settore del food & beverage. 
Andrea rappresenta l’anima ed il cuore della Bar 
Banqueting e la sua costante spinta verso l’in-
novazione, in un settore dove la competizione è 
molto elevata. 
Andrea Azzarone alla guida di Bar Banque-
ting, una società che è cresciuta in queste 
stagioni: ci può spiegare meglio di cosa Vi 
occupate? 
La Bar Banqueting è un’azienda che opera nel 
campo della ristorazione, racchiudendo in sé 
brand leader nell’organizzazione di eventi di ban-
queting e catering d’eccellenza, nella creazione 
e gestione di Caffetterie e punti ristoro e in ogni 
ambito legato al food & beverage, operando da 
sempre nel rispetto dei valori della qualità e della 
tradizione di gusto e sapori. 
Ne avete fatta di strada per arrivare fin qui. Quali 
sono le sue considerazioni anche in relazione al 

recente periodo contrassegnato dalle misure di 
contenimento al contagio da Covid-19? 
Per arrivare fin qui abbiamo lavorato tanto. Sfor-
tunatamente il periodo attuale sta fortemente 
penalizzando tutte quelle aziende che lavorano 
nell’ambito della ristorazione. È stata una brutta 
sorpresa, nessuno l’aveva prevista, né del resto 
avrebbe potuto. Riponiamo le nostre speranze 
nella campagna vaccinale per tornare tutti alle 
vecchie interazioni personali. 
Perché la scelta di sposare alcune iniziative, 
tra cui “Fai la differenza, c’è... il Festival della 
sostenibilità”, il Progetto Virtù e Cerealia, che 
parlano di sviluppo sostenibile, recupero della 
tradizione culinaria? 
Perché penso non esista sviluppo se non sosteni-
bile. Ci troviamo in un periodo storico decisivo per 
le scelte ambientali e dovremmo sentirne tutti la 
responsabilità. Personalmente penso ogni giorno 
a mia figlia piccola e al mondo che le lasceremo, 
ne sento la responsabilità morale. 
In uno degli ultimi appuntamenti del Re Cook 
Show che si è svolto ad Esposizioni, i vostri 
Chef hanno recuperato i piatti della tradizione 
e li hanno reinterpretati: perché? 

I nostri Chef ritengono che nella tradizione culina-
ria del nostro paese ci sia tanto da recuperare e 
chiaramente questa è anche la mia opinione. Tut-
tavia il nostro lavoro non consiste nella semplice 
riedizione di queste pietanze, ma in una vera e 
propria reinterpretazione. 
Anche all’interno di Palazzo Brancaccio avete 
recuperato un importante spazio d’arte per 
porlo a disposizione di una Capitale, Roma, 
che ha bisogno di location innovative, all’al-
tezza dei grandi spazi europei dedicati alla 
cultura: può parlarci del progetto Spazio 
Field? 
Come ogni spazio d’arte e cultura anche Spazio 
Field purtroppo in questo momento è chiuso a 
causa delle misure di contenimento al contagio 
da Covid-19, ma presto potrà aprire i battenti e 
tornare ad essere uno spazio a disposizione dei 
romani. Lo spazio sorge al primo piano di Palazzo 
Brancaccio, proprio un piano sotto ai Saloni. Sarà 
uno spazio espositivo poliedrico all’altezza degli 
spazi espositivi delle altre capitali europee. Nei 
nostri intenti non ci limiteremo ad esporre arte, 
ma vogliamo creare uno spazio in grado di favo-
rire la produzione di arte e cultura. 
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Il Presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti

l’On. Sindaca di Roma Capitale
Virginia Raggi

l’Assessora alla Crescita Culturale di Roma Capitale
Lorenza Fruci

Il Vicesindaco della Città metropolitana di Roma Capitale
Teresa Maria Zotta

per il prezioso sostegno al complessivo progetto
il Centro Commerciale Euroma2
il suo Management illuminato e
il Presidente Davide Maria Zanchi

si ringrazia

Il Ministro Roberto Cingolani
del Ministero della Transizione Ecologica

Il Presidente Federico Testa
di ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile

Il Presidente Stefano Laporta
di ISPRA Ambiente

Il Presidente dell’ASviS
Pierluigi Stefanini

Fondazione Univerde
Presidente On.le Avv.to Pecoraro Scanio

Il Presidente Giuseppe Castronovo e l’Avvocato Roberto Serio
dell’ANVCG - Associazione Nazionale delle Vittime Civili di Guerra

Il Presidente di EUR S.p.A.
Alberto Sasso
per il loro concreto sostegno e la collaborazione

Associazione EcOne
FISE UNICIRCULAR - Unione Imprese Economia Circolare
FISE ASSOAMBIENTE - Associazione Imprese Servizi Ambientali
COMITATO REGIONALE FIPAV LAZIO
SITTING VOLLEY

Official Partner
LE SQUISIVOGLIE
SCUOLA DI CUCINA TUCHEF
ESPOSIZIONI
BAR BANQUETING
LE VOILÀ BANQUETING
PALAZZO BRANCACCIO

Inoltre i Partner Tecnici
Gruppo Porcarelli
Eventi di cartone
Charta Roma
Tonki
Corvisieri Autonoleggi
Personal Time
Multiprint di Buonamico Giardino Nicola
Kids&Us

Media Partner
Roma Servizi per la Mobilità
Il suo Presidente e Amministratore Delegato
Ing. Stefano Brinchi
Luca Avarello
Stefano Minguzzi e Anna Zini

METRO News
RID 96,8
Cronaca Diretta
Rinnovabili.it
Agenzia Dire

E ancora
Associazione Culturale Artefacto
Terrazza Caffarelli
CSM infissi di Diego Celi
Now Print e in particolare Alberto Ambrogio
01 Comunicazione e in particolare Alida Brandone

In ordine sparso si ringraziano
Fabio Piacentini, Cinzia Pastori, Massimo Consalvo, Francesca Miglietta
Tommaso e Luigia Piersanti e Luana Salinetti, 
Mariangela Garofalo,
Letizia Nepi e Elisabetta Perrotta, 
Luigi Lettieri e i F.lli Porcarelli, Alessio Guidi e Anna Maria Palma, Claudia Berdini, Andrea Burlandi, 
Fabio Camilli, Alessandro Mei, Salvatore Magri, Luca Fiorani, Angelo Bonello, Paola Sarcina, Andrea 
Sonnino, Alessandra de Seneen, Sergio Bonetti, Gabriele Busato, Gianpaolo Montagner, Valerio 
Antonioni, Manuele Ledda di Paperpixels, Ing. Arianna Vicari... e

...per la loro grande attenzione, disponibilità e professionalità
Andrea e Roberto Azzarone - Bar Banqueting
Emanuele Corradini, Leonardo Leurini - Le Voilà Banqueting
Colette Morin, Stefano Pacifici e lo staff di Metro News
Mauro Spagnolo, Giulia Rocchegiani, Enrico Palacino e lo staff di Rinnovabili.it
Michelle Marie Castiello, Tiziana Campanella e lo staff di RID 96,8
Elio Zoccarato e Monique Macchiavelli - SunnyWay Team Building
Anna Maria Berardi - Arciragazzi Roma
Giovanni Sciarra - TeenPressRoma Web Agency
Ugo Sinibaldi - Arciragazzi Lazio
Riccardo Sinibaldi e Beniamino Marcone - Associazione Carpet
Daniela Dazzi e Simona Zilli - Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Egidio Virgili - Black Service
Claudia Galuppi, Rosalucia Scannapieco, Pier Giorgio Pelosi, Fabrizio Galuppi, Lucrezia Capitani, 
Emanuela Lombardi, Francesco Salvatore Cagnazzo - Web & Communication Agency Creare e 
Comunicare
Martina Zani, Roberto Galuppi, Federico Tabacchino, Fabio Sesti, Amit Goyal, Dinesh Goyal - A.S.D. 
Sunrise1

E ancora
Alessandro Ciafardini, Guido Lanci, Luciano Lupino e Gianluca Scarlata, Gianluca Delle Fontane e 
Claudio Di Gregorio.

Inoltre tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita dell’evento;
tutti coloro che hanno consentito con il loro tempo e la loro dedizione di realizzare l’iniziativa e tutti 
coloro che hanno creduto nel progetto.

Tutti coloro che ci hanno sopportato.
Tutti i Green Team che parteciperanno alla Recycled Car Race e tutti coloro che li sosterranno. 
Tutti coloro che ci siamo forse dimenticati (che non ce ne vogliano).

Ringraziamo infine anche tutti coloro che non ci hanno potuto o voluto ascoltare e sostenere; e tutti 
coloro che ci hanno detto “no, non ci interessa”.
Grazie lo stesso. Alla prossima.

Stefano Bernardini
Mario Di Vita

P.S.
Sempre GRAZIE alle nostre meravigliose MAMME e PAPÀ! ☺
FAI LA DIFFERENZA, C’È... IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ è gemellata con:
Re Boat National Race
#Noviolenza2.0
#Liberailfuturo
Cerealia - la Festa dei cereali
#InTransito - esperienze creative dedicate a Roma
La Città in Tasca
Rafiot Cyclè
Associazione EcOne
Greenaetwork

Il progetto, promosso da Roma Culture, è vincitore dell’Avviso pubblico
Estate Romana 2020-2021-2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali
ed è realizzato in collaborazione con SIAE.
Il progetto ha ricevuto inoltre un contributo dalla Regione Lazio.

Si ringrazianoSi ringrazianoSi ringraziano

Conclusa per la ristampa in data 3/09/2021 con 
l’uso di carta certificata FSC Fedrigoni
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